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DELIBERAZIONE N.10 DEL 29-03-2018

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

TAMBELLI GIULIANO CONSIGLIERE Assente

L'anno  duemiladiciotto il giorno  ventinove del mese di marzo alle ore 18:20 nella
sede comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del
giorno, notificato ai singoli Consiglieri si è riunito il Consiglio Comunale in sessione
Straordinaria, seduta Pubblica, di Prima convocazione.

Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

BOSCHETTI TOMMASO

POLLUTRI ANGELO CONSIGLIERE Presente

CONSIGLIERE Presente

Presenti N.    9 Assenti N.    4

LAUDADIO NICOLA

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE, Dott. ssa Rosanna Panella ai sensi dell’art.
97, 4° comma, lett. A) del TUEL approvato con D. Lgs. n.267/2000.

Constatato che il numero legale dei presenti è legale per la validità della seduta il
CONSIGLIERE  FITTI VALENTINA espone l’oggetto inscritto all’ ordine del giorno e su
questo il Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione:

CONSIGLIERE

SCIASCIA ORESTE

COPIA



Considerato che non ci sono interventi, si passa alla votazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n.
147), nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale,
ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi:

l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;
la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione
dei rifiuti;
il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei
servizi indivisibili erogati dai comuni;

Richiamati in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come
modificati dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (convertito in legge n. 68/2014), i quali
contengono la disciplina della tassa sui rifiuti;

Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione
di Consiglio Comunale n. in data ., il quale all’articolo 37,comma 7 demanda al Consiglio
Comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal
soggetto gestore ed approvato dal Consiglio Comunale ovvero dall’autorità competente;

Ricordato che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare
l’integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

Visto il Piano finanziario relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti anno 2018, dal quale
emergono costi complessivi per l’anno 2018 di € 699.719,21, così ripartiti:
COSTI FISSI €.131.368,01
COSTI VARIABILI€ 568.351,20

Viste le “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653, dell’art. 1, della Legge
n. 147 del 2013” pubblicate in data 8 febbraio u.s. dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze;

Verificato che il valore medio di riferimento, calcolato a livello nazionale, per la gestione di
una tonnellata di rifiuti è stimato pari a € 294,64;

Rilevato che utilizzando l’allegato 2 “modalità di calcolo delle risultanze dei fabbisogni
standard” proposto dalle linee guida interpretative del Ministero dell’Economia risulta un
costo standard complessivo pari a €   651.380,78;

Evidenziato che il costo complessivo del PEF (al netto dei costi amministrativi
dell'accertamento, della riscossione e del contenzioso - CARC) pari a € 679.940,81  è risultato
superiore al costo standard complessivo di cui sopra e lo scostamento è determinato dalla
circostanza che il dato del fabbisogno riferito a questo Ente risale all’anno 2013 e quindi non
tiene conto degli eventuali aumenti tariffari o dei livelli qualitativi e quantitativi del servizio
intervenuti negli ultimi 5 anni, inoltre il territorio del Comune di Cupello che si estende per
circa km 47,00 e nelle contrade presenta abitazioni sparse che per la raccolta differenziata
porta a porta comporta maggiori costi del servizio di Igiene Urbana.



Per tale finalità questo Ente ha espletato una gara d’appalto del Servizio di Raccolta Rifiuti
Solidi Urbani con l’intento di risparmiare sul servizio e di aumentare la percentuale della
Raccolta differenziata così da consentire in un breve periodo una rapida convergenza del
costo verso il fabbisogno standard;

Considerato che nelle citate linee guida lo stesso Dipartimento delle Finanze ha chiarito che
“ i fabbisogni standard del Servizio Rifiuti, possono rappresentare solo un paradigma di
confronto per permettere all’Ente, di valutare l’andamento della gestione” e ancora che “i
dati attualmente disponibili sono stati elaborati con riferimento a finalità perequative e
pensati per la ripartizione del fabbisogno di solidarietà comunale, per cui potrebbero non
corrispondere alle finalità cui sottende il richiamato comma 653”;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 in data 14.03.2018, con la quale
sono state approvate le tariffe della TARI per l’esercizio 2018;

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1,
comma 37, lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018) il quale nel
prevedere che “… Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in
coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018, è
sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in
cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali
con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015 …”, al
contempo dispone che “… La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa
sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147…”;

Preso atto quindi che il blocco di cui sopra non riguarda le tariffe della TARI, stante
l’obbligo di garantire l’integrale copertura dei costi del servizio;

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che:
-è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999;
-le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la
classificazione approvata con regolamento comunale;
-la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenzialio

del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per
le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti
conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio1;
-la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività ;

Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2018, determinate sulla base
dei coefficienti di produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente
provvedimento sotto le lettere B) e C) quale parte integrante e sostanziale;

Visti gli art.46,47,48,49 del Regolamento IUC approvato con delibera del C.C.n.17 del
17.05.2017, che stabiliscono le riduzioni e le agevolazioni delle tariffe Tari;
Preso atto che tali agevolazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 660, della legge n. 147/2013,
possono essere poste a carico delle tariffe TARI o, in alternativa, finanziate a carico del
bilancio attraverso specifiche autorizzazioni e senza alcun limite di spesa;



Ritenuto di provvedere in merito;

Richiamati:
l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27,
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale
comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.lgs 28 settembre 1998, n. 360 e
le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione;
l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria
2007) il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai
tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione
del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º
gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;
l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;
il D.M. Interno 29 novembre 2017 (GU n. 285 del 06.12.2017) che ha differito al 28
febbraio 2018 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario
2018-2020 degli enti locali;
il D.M. Ministero dell’Interno 9 febbraio 2018 che ha ulteriormente prorogato al 31
marzo 2018 il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione finanziario
2018-2020 (G.U. Serie Generale n. 38 del 15 febbraio 2018);

Richiamato, infine, l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011, ai sensi del quale “… A decorrere
dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate
tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze,
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine
previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette
deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del
Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle
risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di
cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze
pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione
sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del
decreto legislativo n. 446 del 1997 …”;

Viste:
la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012,
con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova
procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione
delle aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;
la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio
2014, con la quale state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


telematica mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e
tariffarie relative alla IUC;

Visto il D.lgs n. 267/2000;
Visto il D.lgs n. 118/2011;
Visto l’art. 3-bis D.L. 138/2011 con cui sono previsti gli enti di governo degli ambiti o bacini
territoriali ottimali  e omogenei;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali;

Visti i pareri favorevoli espressi nell’attestazione allegata alla proposta di deliberazione, a
norma dell’art. 49, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, in ordine alla regolarità tecnica e alla
regolarità contabile;

Con voti unanimi favorevoli,

D E L I B E R A

di approvare per l’anno 2018, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/20131)
e dell’articolo 37 comma 7 del relativo Regolamento comunale, le tariffe della TARI
relative alle utenze domestiche e non domestiche che si allegano al presente
provvedimento sotto le lettere A) e B) quale parte integrante e sostanziale;

di quantificare in €. 699.719,21 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che2)
viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio;

di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e3)
delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30
giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di
approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011;

di dichiarare, con voti unanimi favorevoli, la presente deliberazione immediatamente4)
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/2000.

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
 VALENTINA FITTI Dott. ssa Rosanna Panella

___________________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario del Comune, visti gli atti,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio in data odierna, ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000;

Cupello, lì 03-04-2018 IL SEGRETARIO COMUNALE
F. to  Dott. ssa Rosanna Panella

È COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE DA SERVIRE PER USO AMMINISTRATIVO

Cupello, lì 03-04-2018                                                              IL SEGRETARIO
COMUNALE

                                                                                        Dott. ssa Rosanna Panella

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 29-03-2018

Cupello, lì 03-04-2018 IL SEGRETARIO COMUNALE
F. to Dott. ssa Rosanna Panella
















